le storie dell impossibile 


30.000 
DI ACAMBARO 


Una colossale impostura a danno dell'archeologia, 
sventata dagli esperti: è assurdo infatti 

che le popolazioni primitive del Messico abbiano 
potuto conoscere l’esistenza dei mostri preistorici 
o degli animali estinti alla comparsa dell'uomo. 
Ma se invece i trentamila «pezzi» di Acàmbaro, 
tutti diversi l'uno dall'altro, fossero autentici 

che ne sarebbe della storia ufficiale conosciuta? 


Uli 


Acambaro, in Messico, è una 
località poco conosciuta, ma 
che potrebbe anche sconvol- 
gere, archeologicamente, la 
storia ufficiale conosciuta 


L a storia dell'archeologia è 
costellata di falsi quanto 
di enigmi: e i primi sono 
ben più dannosi dei secondi, 
in quanto allontanano dalla 
verità. Se, in certi casi, falsi 
clamorosi hanno beffato gli 
esperti, questi hanno - per 
rappresaglia psicologica? - 
invalidato tanti di quei re- 
perti che avrebbero potuto 
sconvolgere la storia cono- 
sciuta. E sono note ben po- 
che occasioni in cui l'errore 
sia stato poi ammesso: di so- 
lito si è preferito persevera- 
re oltre ogni ragionevole li- 
mite, piuttosto che ricono- 
scere... la verità. 


SIMILI 
MA NON UGUALI 


« Voci per lo meno strane 
circolano ad Acàmbaro e ri- 


Voci per lo meno strane circolano 
ad Acàmbaro e riguardano una 
collina stregata nella quale 

Il diavolo avrebbe deposto 
30.000 statuette di 
argilla (nella foto), 
quale avvertimento 
per i mortali 


\ 
| 


guardano una collina stregata 
{ nella quale il diavolo avreb- 
fi be deposto ana ventose sta- 
J tuette di argilla come avver- 
‘{timento per i mortali ». 
‘Le voci non sono mai sta- 

te confermate, nemmeno co- 

me leggende. locali, però le 
statuette esistono; sono cir- 
ca 30.000, molte delle qua- 

li simili tra loro, ma nessu- 

na identica a un'altra. 

Acàmbaro è una località 
quasi sconosciuta dell'entro- 
terra messicano. Quel poco 
che se ne parla, è più per i 
reperti di sottoterra che per 
gli abitanti, tranne due di 
essi: Waldemar Julsrud e 
Otilon Tinajero. 

Era l'estate del 1945 allor- 
ché un industriale di mezza 
età, Waldemar Julsrud notò 

. su una collina a pochi chi- 
lometrì di distanza dal cen- 
tro abitato alcuni frammen- 
ti archeologici. Appassionato 

di antichità, l'uomo chiese 

e ottenne i permessi di sca- 

vo nella zona e affidò l'inca- 
rico a un muratore del luogo, 

Otilon Tinajero. 

Per sette anni le ricerche 
fruttarono statuette, vasella- 
me, reciplenti, bassorilievi, 
maschere, pipe, mummie, 
denti, frecce e molti altri og- 
getti vari. Il committente pa- 
gava a Otilon Tinajero un pe- 
so per ogni oggetto rinve- 
nuto, e quindi il tutto gli co- 
stò appena 30.000 pesos, per 
j oggetti indiscutibilmente in- 
j cisi o levigati a mano, e 

| quindi che non sarebbe sta- 
i to redditizio falsificare. appo- 
sitamente. 

Tanto più che con la « fa- 
me » di patacche archeologi- 
che che c'è nei turisti in gi- 
ta nel Massico, sarebbe sta- 
to possibile venderle a prez- 
zo migliore con minor rischio 
e senza la fatica non indif- 
ferente di inventare 30.000 
soggetti, tutti diversi l'uno 
dall'altro. 


DOVE E' L'ERRORE? 
Quando, finiti gli scavi per 
la morte del muratore addet- 
to, Waldemar Julsrud fece 
stimare | reperti in suo pos- 
sesso ebbe la sorpresa di 
sentir negare in blocco la lo- 
ro autenticità. 

Ciò perché alcune statuet- 

[i te rappresentavano dinosauri 
i e altri animali estinti circa 
| 60 milioni di anni fa e che 
Ì quindi gli antichi messicani 
inon avrebbero potuto cono- 

scere e scolpire nella pietra. 
4 E così per varie altre sta- 
{ tuette che raffiguravano l’uo- 
fimo insieme ai cavalli « ame- 
\ ricani » e ai cammelli. 

Alcuni reperti presentava- 
no incrostazioni di polvere e 
sabbia, il che dovrebbe es- 
sere la prova che sono rima- 
stl parecchio tempo sotto 
terra. E Quante è stata pos- 
sibile la datazione con il car- 
bonio C 14, il responso del 
professor Hapgood del labo- 
ratorio di Westwood (New 
Jersey) è stato che la ma. 
teria organica vicino al- 
le statuette risaliva a circa 
{3.600 anni fa, ovvero 16 se- 
coli avanti Cristo! 

E' l'epoca in cui - geologi- 
camente parlando - catastrofi 
naturali sconvolsero la Ter- 
ra: forse la popolazione del 
Messico, dopo esserne venu- 
ta a conoscenza, volle tra- 
mandare la storia di tutto 
quello che sapeva raccoglien- 
olo in un «museo »... finito 


poi sotto terra per fenomeni 
tellurici di sconvolgimento 
del suolo o per essere stato 
frettolosamente interrato all’ 
arrivo dei predatori spagnoli. 
Molti. studiosi si sono 

spressi, In contraddizione tra 
loro, sui reperti di. Acàmba- 
ro: voleva tentare Waldemar 
Julsrud un falso, o era stato 
a sua volta vittima di frode? 
Tutti erano soddisfatti di 
aver. sventato una colossale 
impostura a danno dell'ar- 
cheologia, ma è possibile che 
proprio nessuno sia stato 
sfiorato dal dubbio di essere 
davanti alla più grande sco- 
perta di tutti i tempi capa- 
ce di mutare il senso del- 
la storia? 
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